
Prosciolti perché «il fatto non sus-
siste». Giovanni Consorte e Ivano
Sacchetti, rispettivamente ex pre-
sidente e vice del gruppo Unipol,
non dovranno affrontare il dibatti-
mento processuale per una vendi-
ta di immobili di proprietà della
compagnia assicurativa. La deci-
sione è stata presa dal gup roma-
no Valerio Savio, che non ha accol-
to la richiesta di rinvio a giudizio
formulata dai pubblici ministeri
Rodolfo Sabelli e Giuseppe Casci-
ni. I due pm ipotizzavano l’accusa
di «appropriazione indebita e ille-
cito di infedeltà a seguito di dazio-
ne o promessa utilità».

Il procedimento in questione si
riferiva ad una costola dell'indagi-
ne aperta dalla procura di Roma
sul fallito tentativo di scalata di
Unipol alla Bnl. L'attenzione degli
inquirenti si era concentrata sulla
cessione di un pacchetto di immo-

bili alla società Glenbrook-Ope-
rae di Vittorio Casale, per 258 mi-
lioni di euro. Parte degli immobili
(per l'esattezza 133) fu successi-
vamente rivenduta da Glenbrook
a Pirelli Real Estate per 255 milio-
ni di euro.

Per l'accusa lo spin-off era stato
effettuato a un valore inferiore a
quello di mercato e per questo mo-
tivo Casale avrebbe girato a Con-
sorte e Sacchetti un compenso di
9,5 milioni di euro, pari alla plu-
svalenza realizzata dai due mana-

ger mediante la vendita di un im-
mobile precedentemente acquista-
to dal Banco di Sicilia. Lo stabile,
situato a Bologna, era stato compra-
to nel 2004, per circa 16 milioni di
euro, da una società (la Immobi-
lstar) appositamente costituita dai
due, per poi essere rivenduto per
circa 26 milioni alla società
“Indipendenza 7”, riferibile a Casa-
le.

Secondo i pm la plusvalenza dell'
operazione fatta con la Glen-
brook-Operae era stata di oltre 55
milioni, somma posta sotto seque-

stro dalla guardia di finanza e ieri
dissequestrata dal gup. Il proscio-
glimento è stato esteso anche ad
altre tre persone: Gianmarco
Committeri, Massimiliano Troia-
ni e Anna Maria Ferrara, tutti lega-
ti a Vittorio Casale.

Emilio Ricci, legale di Giovanni
Consorte, ha detto che la «decisio-
ne del gup Savio dimostra la tra-
sparenza di tutte le operazioni
compiute, come abbiamo dimo-
strato attraverso gli atti, i docu-
menti e le consulenze portate in
dibattimento».❖
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I prezzi in Italia stanno scen-
dendo «ma in misura minore rispet-
to alle altre realtà europee». Lo ha
detto, intervenendo alla Commissio-
ne Prezzi del Senato, il presidente
dell'Antitrust, Antonio Catricalà,
sottolineando che «si conferma an-
che in questo momento di difficoltà
generalizzata una vischiosità nel
processo di adeguamento dei prez-
zi, che altro non è che un sintomo di
ridotta concorrenzialità dei merca-
ti».

Il presidente dell'Autorità ha quin-
di evidenziato come non sia «casua-
le che le maggiori differenze riscon-
trate con l'area euro si rinvengano
in settori molto concentrati, quali il
trasporto aereo e i carburanti per au-
totrazione, o liberalizzati relativa-
mente di recente, come quelli ener-
getici».

Secondo Catricalà inoltre gli aiuti
erogati dai governi europei per por-
re un freno alla crisi economica rap-
presentano «interventi distorsivi, al
di fuori della concertazione comuni-
taria».❖

MILANO

Il Gruppo Class, editore dei
quotidiani Milano Finanza, Italia Og-
gi e della televisione Cnbc, ha propo-
sto ai suoi 284 dipendenti di autori-
dursi volontariamente lo stipendio
del 10% per dodici mesi, con la pro-
messa di evitare interventi traumati-
ci sull’organico. «Un comportamen-
to illegittimo», per la Fnsi, secondo
cui l’azienda vorrebbe così fronteg-
giare il momento di crisi economica.
«Un’operazione incomprensibile - di-
ce il sindacato giornalisti, che chiede
l’apertura di un tavolo e diffida Class
dal proseguire l’iniziativa - La richie-
sta non risponde a previsioni sindaca-
li e di legge a sostegno di aziende edi-
toriali in crisi». Dura anche la
Slc-Cgil, che invita i lavoratori a non
firmare l’impegno con l’editore. Non
c’è, dice la Cgil, «alcuna discussione
su un piano industriale utile per usci-
re dalla crisi». «Nessuna violazione
delle regole sindacali, abbiamo ri-
spettato i diritti di ciascuno», ha ri-
sposto ai sindacati il Gruppo Class.❖

Giovanni Consorte ed Ivano
Sacchetti, ex presidente e vice-
presidente del gruppo Unipol,
sono stati prosciolti nell’inchie-
sta sulla vendita di alcuni im-
mobili della compagnia assicu-
rativa.
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